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1. I criteri di aggiudicazione 

Il Consiglio di Stato chiarisce i presupposti che la stazione appaltante deve tenere in considerazione 
per effettuare la scelta fra i criteri di aggiudicazione variabili a seconda delle caratteristiche 
dell’affidamento.  

Cons. Stato, Sez. III, 6 ottobre 2023 n. 8706 (link attivo)  

«Il criterio del prezzo più basso, in cui assume rilievo la sola componente prezzo, può presentarsi 
adeguato quando l'oggetto del contratto abbia connotati di ordinarietà e sia caratterizzato da elevata 
standardizzazione in relazione alla diffusa presenza sul mercato di operatori in grado di offrire in 
condizioni analoghe il prodotto richiesto.  

Ne deriva che potrà essere adeguato al perseguimento delle esigenze dell’Amministrazione il criterio 
del minor prezzo quando l’oggetto del contratto non sia caratterizzato da un particolare valore 
tecnologico o si svolga secondo procedure largamente standardizzate. In questo caso, qualora la 
stazione appaltante sia in grado di predeterminare in modo sufficientemente preciso l’oggetto del 
contratto, potrà non avere interesse a valorizzare gli aspetti qualitativi dell’offerta, in quanto 
l’esecuzione del contratto secondo i mezzi, le modalità ed i tempi previsti nella documentazione di 
gara è già di per sé in grado di soddisfare nel modo migliore possibile l’esigenza dell’Amministrazione.  

Al contrario, la scelta del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà in considerazione 
quando le caratteristiche oggettive dell’appalto inducano a ritenere rilevanti, ai fini dell’aggiudicazione, 
uno o più aspetti qualitativi. In questo caso l’Amministrazione potrà ritenere che l’offerta più 
vantaggiosa per la specifica esigenza sia quella che presenta il miglior rapporto qualità/prezzo; la 
stazione appaltante dovrà valutare se uno o più degli aspetti qualitativi dell’offerta concorrano, 
insieme al prezzo, all’individuazione della soluzione più idonea a soddisfare l’interesse sotteso 
all’indizione della gara». 

2. La suddivisione in lotti 

Il Consiglio di Stato precisa le ipotesi nelle quali la stazione appaltante può derogare al principio della 
suddivisione in lotti dell’oggetto dell’affidamento. 

Cons. Stato, Sez. III, 24 ottobre 2023, n. 9205 (link attivo) 

«In materia di appalti pubblici è senz’altro principio di carattere generale la preferenza per la 
suddivisione in lotti, in quanto regola diretta a favorire la partecipazione alle gare delle piccole e medie 
imprese e funzionale alla tutela della concorrenza. L’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 consente, inoltre, alla 
stazione appaltante di derogare alla regola della suddivisione in lotti per giustificati motivi, che devono 
essere puntualmente espressi nel bando o nella lettera di invito. 
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Infatti, poiché l’art. 51, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 è norma giuridica costruita nella forma 
linguistica della proposizione prescrittiva (di modo che colui che non si adegua al precetto, non 
manifestando ad esso adesione, deve giustificarsi per evitare la sanzione, fornendo la prova di trovarsi 
in uno dei casi in cui la regola fa eccezione), in coerenza, il legislatore onera la stazione appaltante di 
motivare la scelta di non suddividere la procedura di gara in lotti, ossia di non adeguarsi al precetto. 

In conclusione, il principio della suddivisione in lotti, prevista dall’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 può, 
dunque, essere derogato, attraverso una decisione che deve essere adeguatamente motivata (cfr. 
Cons. Stato, Sez. VI, 12 settembre 2014, n. 4669) ed è espressione di scelta discrezionale (cfr. Cons. 
Stato, Sez. V, 16 marzo 2016, n. 1081), il cui concreto esercizio deve essere funzionalmente coerente 
con il bilanciato complesso degli interessi pubblici e privati coinvolti dal procedimento di appalto; il 
potere medesimo resta delimitato, oltre che da specifiche norme del Codice dei contratti, anche dai 
principi di proporzionalità e di ragionevolezza». 

3. L’avvalimento 

Il TAR Calabria delinea importanti osservazioni in merito alla disciplina delle categorie di lavori a 
qualificazione obbligatoria, che sarà in vigore a partire dal 1° luglio 2023.  

TAR Calabria, Reggio Calabria, 26 ottobre 2023, n. 782 (link attivo)  

«Con la nuova disciplina del sistema di qualificazione degli operatori economici introdotta dal D.lgs. 
n. 36/2023 e nell’attuale vigenza dell’art. 12 D.L. n. 47/2014, si può dunque affermare che tutte le 
categorie di opere scorporabili, sia generali che specializzate, dovranno, dal 1° luglio 2023, 
considerarsi a qualificazione obbligatoria, ovvero l’aggiudicatario, per eseguirle, dovrà essere in 
possesso della relativa qualificazione, oppure dovrà necessariamente ricorrere al subappalto.  

Tale interpretazione, oltre a configurare un esito rassicurante del quadro normativo in tema di 
qualificazione degli operatori economici, ha il pregio di armonizzarsi con l’art. 2 comma 2 del citato 
allegato II.12, laddove prescrive che “La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico 
a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto”, 
il che fa dedurre che per “eseguire i lavori” è necessario essere in possesso di adeguata 
qualificazione». 
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Disclaimer 

Il presente documento è redatto in termini generali, unicamente a fini divulgativi e di aggiornamento 
normativo.  
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